
COMUNE DI TARANTO

DETERMINAZIONE

N. Reg. Generale 2639 del 01/04/2022 DIREZIONE

N. Reg. Area349 del 01/04/2022
DIREZIONE AMBIENTE SALUTE QUALITÀ DELLA VITA - 

GESTIONE DEBITORIA RIVENIENTE DA DISSESTO

OGGETTO:APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI COLLABORAZIONE E DELLO SCHEMA DI PATTO DI 
COLLABORAZIONE PER GESTIONE CONDIVISA E INTERVENTI DI CURA E DI RIGENERAZIONE DI UNO 
SPAZIO VERDE PUBBLICO NEI PRESSI DELLA DISCESA VASTO

A norma dell'art.8 della legge n. 241/1990, si rende noto che Responsabile del Procedimento è: Angela FERILLI.

Taranto, li 30/03/2022

SI ATTESTA LA REGOLARITÀ TECNICA E LA CORRETTEZZA DEL PRESENTE ATTO AI SENSI E PER GLI 

EFFETTI DELL'ART. 147 BIS COMMA 1 DEL D.LGS.267/2000. SI ATTESTA ALTRESI’ CHE IL PRESENTE 

ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE FINANZIARIA E/O 

ECONOMICO-PATRIMONIALE DELL’ENTE PERTANTO NON NECESSITA DEL PARERE DI REGOLARITA’ 

CONTABILE.

Il Dirigente proponente

_DE ROMA ALESSANDRO / ArubaPEC S.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PARCHI E AREE PROTETTE

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 238/2022 con la quale è stato nominato 
Responsabile del Procedimento;

PREMESSO  CHE 

il Civico Ente fra i propri obiettivi strategici annovera la cultura dell'ambiente e del 
decoro urbano ed essendosi dotato di strumenti idonei, tende a sollecitare la 
cittadinanza, rendendola attiva e propositiva; 

la Direzione Ambiente, dedita a conservazione e tutela del verde pubblico, per 
competenza è preposta ad accogliere istanze di cittadini che intendano, a vario titolo, 
collaborare con l’Amministrazione, attuando anche delle sperimentazioni relativamente 
a creazione/ rigenerazione di aiuole pubbliche o a cura di angoli urbani fioriti creati 
nell’ambito di progetti mirati al ripristino del decoro urbano;

CONSIDERATO CHE
il REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO, approvato con DCC n. 45/2009, riserva l’intero Titolo III 
“Partecipazione e coinvolgimento dei cittadini” - dall’art. 22 all’art. 30 - richiamando 
l’attenzione sulla necessità, per il Comune di Taranto, di avvalersi della collaborazione dei 
cittadini sotto le forme più diverse per la gestione degli spazi pubblici;

con DCC n. 250/2016 veniva approvato il “REGOLAMENTO DELLA COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E 

AMMINISTRAZIONE PER LA CURA E LA RIGENERAZIONE DEI BENI COMUNI URBANI”, i cui contenuti sono 
esplicitamente finalizzati ad orientare tutte le variabili entro cui modellare i termini di una 
possibile collaborazione fra Civico Ente e cittadinanza attiva, da regolamentare a mezzo 
Patti di collaborazione personalizzati da mettere a punto in base alla tipologia di proposta 
ricevuta e accordata;

in data 4 ottobre c.a., perveniva, a mezzo pec, una proposta di collaborazione da parte 
della Sig.ra Marina Caramia - acquisita con prot. n. 143696 del 4/10/2021 - che, in qualità 
di proprietaria dell’immobile sito in Taranto al civico n. 319 della Discesa Vasto, si 
dichiarava interessata ad occuparsi dell’area verde pubblica contermini all’innanzi citata 
proprietà;

al fine di consentirne l’esame nel merito ed i consequenziali adempimenti tecnico-
amministrativi, con Deliberazione n. 52 del 10/2/2022 del Commissario per la Gestione 
provvisoria, giusto DPR prot. n. 870 del 12/1/2022, in aderenza a quanto previsto dall’art. 
10 comma 6 dell’innanzi citato REGOLAMENTO DELLA COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E 
AMMINISTRAZIONE PER LA CURA E LA RIGENERAZIONE DEI BENI COMUNI URBANI veniva:

 messa in disponibilità della cittadinanza attiva l’area verde urbana innanzi 
dettagliata;

 conferito mandato alla competente Direzione Ambiente di redigere, 
conseguentemente, laddove ritenuto di interesse dell’Ente, il Patto di collaborazione 
adeguato alla particolarità della proposta, da far sottoscrivere al Dirigente per 
conto del Comune, dopo aver predisposto il relativo provvedimento amministrativo 
di approvazione;

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE
in base a quanto stabilito dal su citato “REGOLAMENTO DELLA COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E 
AMMINISTRAZIONE PER LA CURA E LA RIGENERAZIONE DEI BENI COMUNI URBANI” per “interventi di cura” 
e di “rigenerazione” di “spazi pubblici”,  che ammetta la “gestione condivisa” fra “Comune” 
e “cittadini attivi”, basandosi sulla “fiducia reciproca”, garantendo “inclusività e apertura”, 
valorizzando il dimostrato senso di “responsabilità”, per quanto valutato dai tecnici in forza 
presso la scrivente Direzione che hanno verificato la “sostenibilità” della spontanea proposta 
di collaborazione innanzi indicata, occorre regolamentare oneri e benefici delle Parti 



attraverso un mirato “Patto di collaborazione” di cui si allega apposito schema, corredato di 
un “Verbale di consegna”;

Tanto premesso e considerato, propone al Dirigente:

1. di approvare: 
 la proposta di collaborazione – acquisita con prot. n. 143696 del 4/10/2021 - 

avanzata dalla Sig.ra Marina Caramia, proprietaria dell’immobile sito in Taranto al 
civico n. 319 della Discesa Vasto;

 lo schema di Patto di collaborazione di cui all’Art. 5 del “REGOLAMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E AMMINISTRAZIONE PER LA CURA E LA RIGENERAZIONE DEI BENI 
COMUNI URBANI”, approvato con DCC n. 250/2016;

 l’allegato “Verbale di consegna”, quale parte integrante del Patto di collaborazione;
2. di dare atto: 

 che si procederà con la sottoscrizione del Patto di collaborazione finalizzato alla 
regolamentazione del rapporto fra Comune e Pattuente, da parte del Dirigente della 
scrivente Direzione; 

 che alcun onere aggiuntivo è a carico del Civico Ente, nel rispetto della “Sostenibilità” 
di cui alla lettera e) dell’art. 3 del su citato Regolamento che testualmente recita: 
“l’amministrazione, nell’esercizio della discrezionalità nelle decisioni che assume, 
verifica che la collaborazione con i cittadini attivi non ingeneri oneri superiori ai 
benefici e non determini conseguenze negative sugli equilibri ambientali”;

ATTESTANDO CHE:
- il procedimento istruttorio è coerente con i documenti di bilancio ed è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa di legge e dei principi di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 nonché della disciplina regolamentare comunale in 
materia;

- lo schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente del 
settore, è conforme alle risultanze istruttorie;

- la pubblicazione dell’atto all’Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avverrà nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali;

- ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, sarà contenuto in documenti separati, esplicitamente richiamati.

  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott.ssa Angela Ferilli

IL DIRIGENTE

IN FORZA del Decreto Sindacale n. 56 dell’11/10/2021 di attribuzione dell’incarico 
dirigenziale della Direzione Ambiente, Salute, Qualità della Vita, Gestione debitoria 
rinveniente dal dissesto, come confermato con decreto prefettizio n. 3/2022;

VISTO, per la competenza, l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI 
 il REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO, approvato con DCC n. 45/2009  
 il “REGOLAMENTO DELLA COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E AMMINISTRAZIONE PER LA CURA E LA 

RIGENERAZIONE DEI BENI COMUNI URBANI”, approvato con DCC n. 250/2016;
 la Deliberazione n. 52/2022 del Commissario per la Gestione provvisoria, giusto DPR 

prot. n. 870 del 12/1/2022;
 LA NOTA prot. n. 143696 del 4/10/2021;
 lo Statuto del Civico Ente;



RITENUTO di condividere la proposta per le motivazioni ivi riportate che qui devono 
intendersi integralmente richiamate;

ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi degli artt. 147 
e 147-bis, TUEL n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Sulla base dell’istruttoria svolta e delle ragioni in fatto ed in diritto sopra esposte che 
devono intendersi integralmente richiamate quale motivazione del presente atto:

DETERMINA

1. di dare atto che quanto esposto in narrativa è parte integrante del presente 
provvedimento e qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare: 
 la proposta di collaborazione - a prot. n. 143696 del 4/10/2021 - avanzata dalla 

Sig.ra Marina Caramia, proprietaria dell’immobile sito in Taranto al civico n. 319 
della Discesa Vasto;

 lo schema di Patto di collaborazione di cui all’Art. 5 del “REGOLAMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E AMMINISTRAZIONE PER LA CURA E LA RIGENERAZIONE DEI BENI 
COMUNI URBANI”, approvato con DCC n. 250/2016;

 l’allegato “Verbale di consegna”, quale parte integrante del Patto di collaborazione;

3. di dare atto:
 che si procederà con la sottoscrizione del Patto di collaborazione finalizzato alla 

regolamentazione del rapporto fra Comune e Pattuente, da parte del Dirigente della 
scrivente Direzione; 

 che alcun onere aggiuntivo è a carico del Civico Ente, nel rispetto della “Sostenibilità” 
di cui alla lettera e) dell’art. 3 del su citato Regolamento che testualmente recita: 
“l’amministrazione, nell’esercizio della discrezionalità nelle decisioni che assume, 
verifica che la collaborazione con i cittadini attivi non ingeneri oneri superiori ai 
benefici e non determini conseguenze negative sugli equilibri ambientali”;
 

4. di pubblicare il presente atto a norma delle disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di pubblicazione e di trasparenza degli atti pubblici, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di riservatezza dei dati personali;

5. di pubblicare, altresì, il presente atto nei modi e nei termini di cui alla legge n. 
190/2012 e al d.lgs. n. 33/2013 in tema di amministrazione trasparente;

6. di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile nei modi e nei termini di cui 
al d.lgs. n. 104/2010 e s.m.i. - c.p.a. innanzi all’A.G. competente.

IL DIRIGENTE
AVV. ALESSANDRO DE ROMA

Il Dirigente
DE ROMA ALESSANDRO / ArubaPEC S.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)


